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NON PIÙ A SUAKIM 


Gl’inglesi non lasceranno, almeno 
per ora, Suakim. Il governo britannico 
si arrende alle vive obiezioni solle- 
vate nell'opinione pnbblica contro u» 
na simile misura. La stampa si era 
pronunziata chiaramente su tale pro- 
posito, anche quella che aveva sem- 
préè guardata di cattivo occhio la spe- 
dizione sudanese. La Pall Mall Gazette 
per esempio, senza pretendere che. il 
governo facesse un passo di’ più di 
quelli dettati dalle esigenze militari, 
protestava in nome di tutto c'é che è 
sacro, giusto e ragionevele contro l’ab- 
bandono di un solo villaggio, gli a- 
bitanti del quale hanno affidato sè 
stessi e le cose loro all' Inghilterra, 
fidando sulla parola dl questa, Uaa 
tale politica, dice il foglio radidale, noa 
sarebbe permessa; e se vi si persi- 


stesse con lo sgombero dì Suskim, a- ‘ 


vrebbe inogo pur lo sgombro ‘di Do- 
‘woing Street, perchè tale condotta noî 
sarebbe conforme alle promesse'e alle 
dicbiarazioni fatte dai ministri, 

Noi siamo sempre coerenti dichia- 
rando che questa notizia per niente ci 
addolora. Tutt'altro. Ma siano ben lon- 
tani dal condividere con gran numero 
di giornali le paure stolte, le preoc- 
cupazioni esagerate, condite quasi sem- 
pre da notizie fantasmagoriche. 

Chi capisce che’ cosa pensino, che 
cosa vogliono codesti nostri giornali? 

I fatti più semplici, le. notizie più 
naturali, le difficoltà più preveduté, 
tatto li sorprende, tutto li spaventa, 
come se fossimo andati in Africa sem= 
plicemente per la nostra stagione di 
bagni o per un esercizio ginnastico, 

Non è il caso di guasconate. Dio ce 
ne scampi e liberi! Sono già ‘troppe 
quelle a cui abbiamo assistito finora 
per non aggiungerne delle altre: pe- 
1ò, è il caso di rispettarsi un pò di 
più noi medesimi, se vogliamo esse- 
re rispettati dagli altri,‘@ sopratutto 
è il caso di mostrarsi più ragionevoli 
@ più coerenti. 

Agli avversari decisi di qualsiasi 
spedizione coloniale, a quelli che vor- 
rebbero ritornare di parecchi mesi in- 
dietro, quando di colonie non si pa 
lava neppure ia Italia, noi domandia- 
mo francamente: « Arrivando‘al po- 
tere, nel punto in cui oggi stanno le 
cose, vi assumereste la responsabilità 
dell’abbandono di Massana e dell’as- 
soluta ritirata della spedizione? Voi, 
che vi vantate di essere interpreti an- 
che in questo incontro della pubblica 
opinione, in caso di risposta afferm: 
tiva alla nostra domanda, sareste s 
curi di conservare il potere per ven- 
tiquattr’ore soltanto ? » 

Noi crediamo che, impegnata ormai 
nell’ impresa, l’Italia non possa e non 
debba ritirarsene se non quando avrà 
fatto tentativi serii e giovevoli ai suoi 
interessi per uscirne con decoro. In 
questo scopo, che diventa un obbligo 
di patriottismo, il Governo non do- 
vrebbe incontrare, oltre a quelle che 
sono conseguenza naturale della situa- 
zione, anche le difficoltà che gli ven- 
gono suscitate in casa dalla malevo- 
lenza o dalla ‘leggerezza. 

Se gli eventi ci portassero più inlà 
di quello che era preveduto: se per caso 
gi trovasse nell’ Abissinia un nemico 
serio da combattere, anzichè preoc- 
cuparsene come di una grande di- 
sgrazia, non sarebbe piuttosto da con- 
siderar ciò come una occasione favo- 
revole, che si offre all Italia, per.pro- 


vare che essa è pure capace di qual- 
che ‘cosa ? 

Certo, le privazioni e le malattie dei 
nostri soldati ci affiggono, ma non oc- 
corre di esagerarne l’importanza. E- 
Tano prevedate, per le condizioni atmo- 
8feriche, per l’insalubrità e la selva- 
tichezza dei luoghi occupati. — Ma che 
cosa si credeva ? Di trovare sulle costa 
dell’Africa lo specifico contro tutti i 
mali ? 

Sarebbe già una fortuna trovare in 
casa lo specifico capace di guarirci da 
una malattia che finora sembra insa- 
nabile: quella di esagerar tutto e di 
subordinare sempre il giudizio delle 
cose alle nostre passioni anzichè in- 
formarlo al sentimento del giusto e 
del vero. 


Ancora delle leggi sociali 


AI Direttore 


Facendo ampliamente a fidanza su 
quella libertà di apprezzamenti e 
di opinioni ch’ Ella suole accordare 
ai suoi collaboratori, mi permetta, 
quantunque dissenziente alquanto dalle 
sue idee, di esporre nel di lei giornale 
alcune mie considerazioni sul vitalis- 
simo argomento delle Leggi sociali, 
le quali ‘da più giorni occupano il 
nostro Parlamento. 

L'Italia piuttosto a rimorchio delle 
altre nazioni: civili, chie di propria i- 
niziativa, si accinge oggi a regolare 
con stabili leggi i rapporti fra il ca- 
pitale ed 11 lavoro. I nostri nomini di 
Stato volgendo lo sguardo a ciò che 
si è fatto pîesso gii altri popoli in 
questa materia, si sono trovati di fron- 
te a due legislazioni, le quali pur ten- 
dendo ad nu medesimo scopo, ema- 
navano da principi affatto diversi. Ia 
Inghilterra dove durano tutt'ora vive 
e palpitanti le splendide tradizioni 
della lega di Manchester e del free- 
trade, nel paese che fa patria a Co- 
bden ed a Peel, e che ne rammemora 
com gàatitudine il loro nobile aposto- 
lato, in Inghilterra ove la libertà non 
è ostentazione, nè dottrinarismo, mx 
sentimento di dovere, e di reciproco 
rispetto, e che mai trasmoda 8fre- 
nata licenza, la legislazione sociale 
non poteva inspirarsi che Ai principi 
liberali, della previdenza, del rispar- 
mio e ad una esatta idea della re- 
sponsabilità umana. Ivi, le frieudiy 
socleties o società degli amici, e le 
trade Unians, hanno già da lunga 
pezza felicemente risolto 11 problema 
della mutualità, e del vicendevole ap- 
poggio nei casi d' infortunio, non solo, 
ma in quelli ben più frequenti, di ma- 
lattia, di morte, d’impotenza per parte 
dei soci operai. 

Saul finire del 1878 queste società de- 
gli amici potevano di già contare su 
un capitale proprio di 220 milioni di 
lire italiane, ed avevano non meno di 
due milioni di associati. I soli operai 
macchini foaditori di ferro, cstrat- 
tori navali in ferro e carpentieri co- 
stitaivano un gruppo di 94172 indivi- 
dui, e con le piccole quote dei loro 
versamenti ebdomadari avevano rac- 
colto quasi un mezzo milione di ster- 
line. ln undici anni essi avevano pa- 
gato oltre ad un milione e seicento 
mila sterline ia sussidi. Queste società 
in Inghilterra bastaoo di gran langa 
a sò stesse, ed allo scopo per cui sono 
state create. Le statistiche la provano. 
Ma ciò che più desta l'ammirazione 
si è che 11 governo Inglese, noc solo 
mon concorse del proprio; -per: far éor- 


gere questo colossale edificio, ma anzi 
l’osteggiò e le trade Unione fino al 
1871 in cui un atto del parlamento 
(Labour Laws) tolse questo sconcio, 
farono piuttosto tollerate che ricono- 
sciute dagli statati Battanici. 

In Germapia, il principe di Bismark 
ha voluto anch'esso da poco tempo 
dotare la sua patria di simili istita- 
zioni di previdenza e vi riuscì, se non 
chè, queste, al pari di tutte le altre 
creazioni che sortono dalla sua mente 
feconda, è improntata alla violeoza 
del suo carattere, e risente di quella 
sua marcata tendenza verso il dispo- 
tico, l'assoluto, che meglio certo lo 
rendevano atto ad organizzare eserciti, 
che a governare l' economia dei popoli. 
In Germania dunque per provvedere 
agli infortuui che colpiscono gli ope- 
rai s’immaginò di foodare una cassa 
sociale 11 di cui capitale è fornito dallo 
Stato, dagli imprenditori e dagli o- 
perai. 

Il difetto di questo sistema stà, a mio 
credere, in ciò, che lo Stato, ossia i 
cittadini tutti, sono chiamati a rispon- 


sato, mentre gli imprenditori pagano 
con una mano l'imposta, che loro 
s'impone, e se ne rifano con l'altra 
riversandone il peso sugli operai ai 
quali dimipuiscono corrispondentemen- 
te i salari. Gli operai infine sono sus- 
sidiati in una forma che ripugna alla 
loro dignità, avendo tutto l'aspetto di 
una elemosina. 

Una legge come questa non ha ele- 
menti vitali che nè assicorino il suc- 
cesso, 68 dovrà scomparire con colui 
che l’ha voluta, e forse prima perchè 
la legge scritta se non è d'accordo 
con quella morale, se non ha il suo 
fondamento, la ragione dell’ esser suo, 
Nella giustizia e non s'ioforma a li- 
bertà, resta cosa transitoria e desti- 
nata all'oblîo. 

Ia Italia posti nel bivio di dover 
sciegliere fra questi due sistemi, e 
non sapendosi decidere nè per l’ uno 
nè per l'altro; si è ricorso ad un tem- 
peramento e credendo che la verità 
stia nel ‘mezzo, si escogitò la strana 
ved immorale teoria essere colpevoli 
degli infortuni che colpiscogo gli o- 
‘perai sempre e soli i padroni fiao a 
prova contraria. Ù 

Se questa legge, com’ è a ritenersi, 
Sarà approvata, avranno a rallegrar- 
sene ilegulei, gli azzeccagarbugli, ai 
quali si apre lor d'innanzi uo vasto 
campo dà sfruttare. Gli è certo che i 
padroni non vorranno senza protestare 
vedersi accollata la responsabilità mo- 
rale e materiale d'un delitto, o di una 
colpevole negligenza e se ne appelle- 
ranno ai tribunali, quindi questioni e 
rancori infiaiti. — Ma pendente il giu- 
dizio, chi penserà alle derelitte fami- 
glie colpite dalla sventaraf | “© 

E gli operai saranno sempre sicuri 
di spuntarla di fronte ai padromi, i 
quali hanno per sò il prestigio delle 
ricchezze e di una posizione eminen- 
te? L' estrema sinistra più coerente a 
Sè stessa, chiedeva per bocca deli’on. 
Fortis che la responsabilità degli in- 
fortuni che toccano agli operai fosse 
sempre degli imprenditori, senza tener 
calcolo dei casì fortuiti — ed allora 
la questione sarebbe, lo confesso, di 
molto semplificata, ‘se non chè avreb- 
bero ragione gli avversari di dira che 
alla tirannia ed ai privilegi delle oli- 
garchie, sono subentrate quelle delle 
moltitudini — e della piazza. 

Carioso davvero il fatto di questo 
ministero, il quale non sa trovare 
punto d'appoggio, ma cade continua- 


dere di un dauno che non hanao cau-.. 


mente da un’eccesso all'altro, ora au- 
toritario feroce, più realista del re, ora 
socialista e radicale da precorrere le 
idee dello stesso Costa; liberticida sem- 
pre ed in tutte le sue manifestazioni. 
Ma qui, da qualche frettoloso, potrei 
sentirmi obbiettare; voi donque in con- 
clusione, vorreste che si seguisse l'e- 
sempio:che ci da l'Iaghilterra senza 
però tener calcolo che ciò è impossi 
bile, perchè in Italia, l'iniziativa pri- 
vata, la prevideaza, il risparmio non 
hanno ancora raggiunto quello svi- 
luppo che è necessario perchè sorgano 
a vità rigogliosa, e feconda, le istitu- 
zioni Iaglesi da voi menzionate. 

Partroppo la è così, ma non biso- 
gna disperarsi, ciò che oggi pare uto- 
pia sarà forse domani realtà. Frattanto, 
siccome urge provedere, gli iofortani 
del lavori riitendosi ogni di più fre- 
quenti, così parmi che onde rendere 
anche famigliari fra i nostri opersj le 
abitudini della previdenza, e della ma- 
tualità, le quali in Inghilterra ne co- 
Stituiscono le più belle doti, si sàreb- 
be potuto ricorrere ad una associazio- 
ne coattiva, obbligando i padroni ad 
una lieve trattenuta sui salari dei loro 
dipendeni costituire con queste quo- 
te una cassa nazionale la quale avesse 
avato per iscopo di provvedere non 
solo agli infortuni, ma beo' anche alle 
pensioni temporanee in caso di ma- 
lattia, o d'impotenza, ed agli orfani 
dei soci in caso di morte. Chi poi co- 
nosce a quali mirabili risultati con- 
ducano se ben dirette, ed onestamente 
ammiaistrate, le forze del risparmio, 
per quanto ne siano umili le fouti, 
non potrà dubitare neppur un.istante, 
che gli operai possano e debbano ba- 
stare a sè stessi. 

In quanto ai padroni regolameati 
saveri debbono provvedere e che da 
parte loro nulla sia trascarato, non 
solo per rendere difficili gli infortani, 
ma bea anche, nel limite della pos- 
Sibilità umana a rendere più igienici 
i mestieri, e gli Ambienti ove si eser- 
tano, onde l’operaio che si spegne a' 
fuoco lento non abbia ad augurarsi.ia 
morte violenta, quasi come liberatrice. 

Coi trasgre: sia la legge ineso- 
rabile, 6 colpiscali con pene pecunia- 
rie e corporali in ragione del dauno 
che la loro ‘negligenza ha csgionato, 
@ delle conseguenze che ne derivaro- 
no. Le malte. poi. si devolvino alla 
cassa sociale perchè servino ad an- 
mentare il patrimonio degli sventa- 
rati, ed allorquando infine la pratica 


@ l’esperienza avranno insegnato agir: 


Operai 1 vantaggi di questo sistema di 
mutua assicurazione, vedrete che non 
farà più d’uopo di ricorrere ai mezzi 
coattivi per associarli fra loro, ma che 
essi sottoscriveranno spoutanei e lieti 
ad un opera che segnalerebbe la loro 
redenzione morale ed economica. 
VITTORIO MELLI: 


BELLE ARTI 


Un “ Garofalo ,, in ‘pericolo 


Per incarico del R. Prefetto, quale 
presidente della Commissione gover- 
nativa per la conservazione di Mona- 
menti d'arte e d’antichità, mi sono 
recato a Massa-Lombarda, ed ho visi- 
tato il quadro del Garofalo di ragione 
della Congregazione di Carità, tavola 
dipinta ad olio, alta matri 2. 90 e larga 
metri 1. 60, Porta notato io numeri 
romani ‘l’anoo in cui fa eseguito, cioò 
1538, epoca certamente la’ migliore 


stava dalla 
prima. maniera appresa dal Panetti 
piuttosto secca ed angolosa, per .ese- 
guire uno stile più largo, ispiratosi 
alle opere dei sommi Classici nel suo 
soggiorno in Roma. Questo quadro 
rappresenta N. S. Gasti Cristo trion- 
fante, che sorge dal sepolcro con due 
angeli appiedi. La figura del 
tore trovasi rilta e poggia 
marmoreo con movenza dignitosa e 
Gentile ad un tempo. Le proporzioni 
sono oltre le solite adbperate da Ben- 
venuto e perciò il lavoro aumenta di 
regio speciale. Il nudo, in parte sol- 
jo avvolto da ampio lino bianco 
svolazzante, rivela la valentìa dell’ar- 
tista nella intelligenza anatomica, nel- 
cieltezza delle forme, nel purga- 
mo disegno. Di tiata robusta e di 
«larga maoiera Benvenuto in quest'o- 
pera emula lo stesso Raffaello, e ner 
tratti della fisonomia del Salvatore la- 
scia trasparire la dolcezza e la maestà 
delle immagini di Lsonardo da Vinci. 
La testa è leggermente inclinata verso 
la spalla manca, ed i capelli bipactiti 
osdeggiano sciolti. Nella sinistra po ‘ta 
un vessillo bianco con croce rossa s1m- 
bolo della redenzione dalla schiavitù 
© della pace universale, ed alza 
mistra ia atto di benedire. Q 1esta gi 
de fizura irraggia uno spiendore che 
le serve di fondo, e che degradando 
il giallo in rosso prende neil' estre- 
mità del contorno una tinta di faoco. 
I: pittore non poteva meglio esprimere 
la risurrezione e la vita immortale, 
l'uomo e la divinità come portava il 
“suo tema. Appiedi dell'avello due an- 
gel, l'uno da un lato e lano dail'al- 
tro, in forma di giovanetti piegano uo 
ginocchio sul terreno, e portano i sim- 
bol della passione. Quello a destra 
vesto una tunica verde-gialio e uo 
manto azzurro, e porta il martello è 
la lancia, ed è fornito di ali di color 
rosso oscuro. L'altro, vestito di giallo 
chiaro con mauto rosso, ha le ali ar- 
zurre e verdastre, e tiene in mano al- 
tri segni della passione, la canna, la 
spigoa, e : chiodi. Le tiote smaitate 
degli angeli, e il tocco libero e giusto 
mostrano sempre il grande Maestro 
Garofalo. Ma tutta la 
bello ha voluto risparmiarla pel Sal- 
vatore, come pure ad arte, per non 
distrarre i’ occhio dell’ammiratore, non 
ha voluto che indicare alcune lontane 
montagne senza applicarvi quel lavoro 
di paesaggio dettagliato che trovasi 
nel fondeggio degli altri suoi quadri. 
Il Baroffaldi parlando di quest'opera, 
dopo d'avere indicati altri due quadri 
del Tis1 rappreseotanti la resurrezione, 
una per la terra di Trecenta ed uno 
per la terra di Bondeno soggiunge: 


« Ma sopratutto la Risurrezione di 
« Cristo. fatta per l'onorevole Terra 
« di Massa-Lombarda in Romagna in 
< una grao Tavola della Chiesa Mag- 
« giore, chiama i dilettanti del mag- 
« gior gusto ad ammiratia, essendo 
< per vero dire opera tanto più se- 
« gnalata quanto che è in flzure grandi 
< piu del suo solito, e nella maniera 
« appunto che l'altra.si vede nel ca- 
« pitolo dei Monaci Cassinensi di San 
< Banedetto 10 Ferrara ». 

Così Egli nelle vite dei pittori fer- 
raresi Vol. 1, pag. 350. 

Ora veniamo allo stato attuale’ del 
quadro; ma prima è Decessario pre- 
metterne di volo un poco di Storia. 

Questa preziosa tavola fa ailogata 
a Benvenuto da Francesco II d'Este 
Marchese di Massa Lombarda espres- 
samente perchò venisse collocata al- 
1° altare del Sacramento nella par- 
rocchiale di quella terra. -Syppressa 
nel 1798 la Confraternita, cui ap- 
parteneva il quadro, questo passò 
all’Ospitale, che. trent'anni or sono ne 
fece eseguire una copia dal Candi, e 
la collocò nell’altare della parrocchia, 
ritiraodone |’ originale. Per sanare poi 
alconi impegni contratti colia Con- 
gregazione di Carità, alla medesima 
l’Ospitale fece - cessione del quadro. 
Coliccata la tavola in una sala al pia- 
no superiore colpita dal sole, na è av- 
venut) che pel cambiamento d'atmo- 
sfera, da umida a pianoterra in asciu- 
tisstma, «il dipinto si è sollevato e stac- 


la poteoza gel. 


cato dall'imprimitura ia tante vescic- 
chette o bolle, e screpolato in moltis- 
simi punti per tatta la superficie. Ia 
alcuno dei quali puati il dipinto è già 
groliato e vedesi il bianco dell'appar- 
recchio, ed in altri punti, (a sono più) 
minaccia di cadere, 

Io propongo che. si accorra, giacchè 
in massima parte si è in tempo, e 81 
facciano fermare le vesciche che mi- 
pacciano di crollare, perchè col ritar- 
do si corre la certezza di veder piover 
giù la superfice dipiata in minatissi- 
me scaglie, ciò che avverrà coll’ au- 
mentarsi del calore estivo, e non ri- 
marrà che una traccia incerta di taoto 
tesoro d'arte. R muovo qualunque idea 
di restauro, perchè il quadro nel ri- 
Stauro perde la sua originalità, ed 0c- 
correrebbe pel buon esito, ‘che rina- 
8cesse lo stesso autore ad operare. Cre- 
do megiio che si scorgano alcuni spazi 
maucaoti; ed il rimanente schiettò 0- 
riginale,di quello che l' originale stesso 
venga come suol dirsi spelato e rico- 
perto, ciò che avviene spessissimo nelle 
puliture e nei ristauri, perchè taute 
volte il restauratore per uniformare 
l'antico al nuovo, l'uno e l’altro con 
Una tiota eguale vela ed anche ri- 
copre. 

Io propoago dunque che si fermino 
solianto le vesciche da persona che 
abbia dati saggi sicari di baona riu- 
scita ia tale delicatissima meccanica 
operazione, e al più sarei d'avviso che 
con una tinta S| armoaizzassero i bian- 
chi dell’ imprimitura scoperti dalle ve- 
scicbe crollate, acciocchè non infasti- 
discano l’ occhio, restrittivamente però 
alle mancanze, coa una tinta, anche se 
vuolsi, all’ acquerello. Par' siffatto la- 
voro 10 non esito di proporre il Pi- 
naeotecario sig. Fei, il quale da treota 
@ più anoi io moltissimi incontri ha 
mostrato quanto valga in lavori di 


' fermatare, essendo che mai più difetto 


© alterazione si è maoifestato, anche 
dopo il volgere di lango tempo, nei 
puati ove pose mano: ed hà sempre 
eseguito tali lavori seoza affatto alte- 
rare ne molestare l' originale dipiato. 
I capi d'opera del Garofalo, esportati 
di S. Francesco, che non subirono mai 
nella nostra Pinacoteca alcun pulimen- 
to 0 ristaaro, quan io pel cambiamento 
deli’ atmosfera sollevavano aicane ve- 
sciche fanno prova evidente del di lui 
merito, ed'ognuno può vedere da quan- 
ta jattara siano stati salvati. 

lo desidero che i rappresentanti del 
Ministero accolgano i miei apprezza- 
menti 6 le mie proposte, come vado 
certo che i possessori del qiadro cor- 
risponderanno con ogni buon volere e 
colla tenue spesa occorrente alla con- 
servazione di opera tanto pregiata. 


G. SCUTELLARI. 


IN ITALIA 


ROMA 24 — La voce che il Miai- 
stero intendesse ritirare le truppe dal- 
l’Africa è completamente smentita da 
giornali noa ministeria!i. 

— L'Italia M.litare si mostra avversa 
al richiamo delle trappe e dice: 

« S.ccome qualche giornale dice, ch 
se non è disonorevole per |’ Inghil< 
terra di tornare iadietro, non può e3- 
serlo per noi, rispondiamo subito che, 
quando avremo nella nostra storia 
tante spedizioni riusc.ta quante ne ha 
l'Inghilterra, allora potremo facilmente 
chiudere un occhio su una spedizione 
fallita. » 

— Oggi alle quattro hanno luogo i 
funerali di Terenzio Mamian:, la cui 
salma, esposta in cappella ardeate, fa 
visitata da un numero grandissimo di 
persone. Si dovetta anzi organizzare 
un servizio di sorveglianza perchè non 
accadessero disgrazie. 

Un supplemento dell’Opinione pab- 
blica una stapenda lettera del Ma- 
miapi scritta nel 1866 sulla naziona- 
le necessità di Roma a capitale d'I- 
talia, malgrado gli insuccessi militari. 

— La Commissione gorernati pel 
miglioramento dei portieri giudiziari, 
ha deliberato che i portieri delle Corti 
e dei Tribuoali siano compresi nella 
pianta organica come gli impiegati; 


che gli inservienti delle preture siano 
pagati direttamente dai pretori colle 
spese d' ufficio. 

— Il P. M, consegnò alle Sezione 
d’ accusa l' incartamento del processo 
Sommaruga. Costui è accusato di un- 
dici estorsioni. 

— Il Comitato medico della Confe- 
renza Sanitaria Ioternazionale ha te- 
nuto due riunioni, una nel mattino e 
la seconda nel pomeriggio. 

La seduta del mattino è stata aperta 
dal deputato Baccelli. Sa proposta del 
delegato della Francia, venne, per ac- 
clamazione, nominato a presidente de- 
fiaitivo il senatore Molesckott. 

Nella seduta pomeridiana venne sta- 
bilito di discutere innaozi tutto i prov- 
vedimenti contro il cholera e in .se- 
guito di trattare - dei provvedimenti 
cootro le altre malattie epidemiche, 
come la peste e la febbre gialla. 

Su proposta dei delegati inglesl, il 
comitato decise di accordare, per ogni 
questione, una sola volta la parola a- 
gli oratori ; i discorsi non dovranno 
darare più di dieci mianti, salvo in 
casi eccezionali da lasciare al giudizio 
del presidente, 

Il Comitato si pronune.ò in maggio- 
ranza contro le quarantene terrestri. 

Il Comitato medico si dichiarò pure 
contrario ai cordoni sanitari, in se- 
guito alle dichiarazioa1 del delegato 
Jranceso il quale ne dimostré l'inuti- 
Ità, 


La deliberazione fa presa ad upani- 
mità, medo [1 delegato della Tarchia. 
— La Questura proibì il corteo nel- 
la commemorazione del 2 giugno, terzo 
anniversario della morte di Garibaldi. 


NAPOLI — La squadra navale per- 
manente si è riunita oggi nel porto 
di Gaeta. 

S| conferma che fu ordinato alla 
squadra di partire per il Levaote. La 
Squadra è composta di tredici legni. 
Naze ammiraglia della prima divisione 
è la corazzata Dandolo ; il Duilio, il 
nuovo ariete torpediniera Bausan, 10 
avviso Marcantonio Colonna e tre tor- 
pediniere fanno parte di questa di- 
visfone. 

Dalla seconda divisione, con l’ am- 
miraglia corazzata Principe Amedeo, 
fauno parte l'ariete corazzata A/fonda- 
tore la corazzata Castelfidardo e tre 
torpediniere. 

PALERMO 23 — Ieri notte presso 
Corleone dieci malandria: aggredirono 
la corriera provenieate da Sciacca. 

Nol conflitto con ia scorta non de- 
pioransi perdite; uccisi solo i cavalli. 

Il contiauo ripetersi di queste ag- 
gressiorii impressiona dolorosamente la 
cittadinanza. 

La autorità sono oggetto di 
censure. 

— Ieri in piazza Maggiore un cane 
idrofobo' morsicava, otto peraone, ed 
altre stava per adentarne quaado fa 
ucciso. 

BRESCIA 24 — Ieri è morto nella 
nostra cit'à il tenente-colonnello di 
stato maggiore Ottavio Almici, capo 
di stato maggiore del generale Ghersi 
ia seguito ai una casuale caduta dalla 
finestra. DERE: . 

11 tenente coloane lo Almici, uomo 
robusto e saoguigno, andava da qual- 
che tempo soggetto a capogiri e a spe- 
cie di soffucamenti e vuoisi che ap- 
puato io uno di questi accessi si sia 
avvicinato alia fiaestra dalla quale 
precipitò per avere la stessa un da- 
vaozale molto basso. 

Il tenente-colonoello Almici aveva 
sposato soltanto dieci. mesi sono una 
giovane signora. 

L' infelice, sebbene si sia spezzata 
nella caduta la spina dorsale, campò 
alcnoe ore e dettò 11 suo testamento, 

GENOVA 23. — Stamane, alle 7, in 
forma tutt affatto privata, venns posta 
la prima pietra del monumumeoto a 
Vittorio Emanuele in piazza Corvetto. 

Ia essa venne deposta una perga- 
mena che ricorda questo atto. 

Alia cerimonia però non assistevano 
che le autorità e 1 membri del Comi- 
tato per il monumento. 

La cittadinanza commenta vivace- 
mente lo strano procedere delle Au- 
torità che hanno circondato di mistero 


vive 


‘una cerimonia che avrebbe dovuto es- 
sere solenne. 
Ci si vede lo zampino dei clericali. 


FIRENZE 23 — Sono partiti per 
l' Alta Itala i Dachi di Teck ossequiati 
alla stazione dalle autorità governa- 
tive e municipali. 

— Ia seguito a questioni insorte fra 
le due classi delle scuole di scienza so- 
giali è avvenuto un duello fra il conte 
Savaroux e il conte Fabricotti, nomi- 
nati quali campioni dalle due classi. 

Il Fabricotti fa ferito gravemente. 
alla faccia. 

— 1l Tribunale condannò tatti gli 
impatati pei disordini di Prato al 
carcere. 

O 


ALL’&STERO 


NEW YORK — In ona fabbrica di 
Six:h Street a Cincinati scoppiò un 
farioso incendio ; gli operai che erano 
al piano superiore saltarono dalle fi- 
nestre ; cinque fanciulle nel saltare si 
uccisero, altre ll rimasero bruciate 
neli' edifizio, 

LONDRA — Torna in campo la vo.e 
di una apec.e di spartizione dell'Afga- 
nistan, combinata fra Inghilterra e 
Rass:a, la quale lascierebbe all’ Emiro 
soltanto una parte pel paese che ver- 
rebbe dichiarata neutrale sotto la ga- 
ranzia delle due potanze. 

BERLINO 23. — Vi fa ieri al ca- 
stello di Monbij>a un grave incendio. 

Il casterio, che racchiude il museo 
Hoheazollern, ebbe parte -del tetto e 
delle soffiite distrutte. 

Le opere d’arte furono salvate 
cune vennero alquanto danneggiate 
dall’ acqua, 
a « Nowoie Wremia », organo 
russo, dice che il dono fatto dallo crar 
al generale Komaroff non fa che un 
mezzo per dare una soddisfazione e 
calmare il partito militare, 

PARIGI — La Camera accolse con 
un triplice applauso la comanicazione . 
fattaie dai ministro Freycioet del te- 
legramina deil'ambasciatore Dacrais, il 
quale agnuaziava la commemorazione 
@i Viotor Higo fatta dalla Camera 1- 
taliana, 

Essa rinv.ò poscia Ja proposta di 
porre la salma di Victor Hago nel Pan- 
theon a martedì, 11 che equivale a re- 
spingerla. . 

Impress:onò il discprao del sig. Muo, 
il quale disse che vuolsi impedire alla 
Francia cattolica di associarai ali’ o- 
maggio di ua genio nazionale. 

Pare certo che si trasformerà l'arco 
di trionfo dell'É orle in cappella ar- 
dente, dove s1 esporrebbe il corpo del- 
l'illustre defaato. 

I funerali s1 faranno probabilmente 
venerdì. 

Una folla enoraie fa coda davanti 
alla casa del grande poeta per iscri- 
versi, 


. Victor Hugo lasc.ò una sostanza di 
circa 861 wiliogi. 


CRONACA 


Le e e di îeri.. — lori le 
corse riascirono animatissime, e si 
ammirava specialmente la costruzione 
elegante dei naovi‘palcht nell’ Ippo- 
dromo. La folla beuchè 81 perdesse nel 
graude recioto era grandissima. Mol- 
ti belli equipaggi. Taito procedette 
in perfetto ordine: si sarebbe desi- 
derato un maggior ossequio alle di- 
sposizioni prese per far rispettare i 
posti riservati. La Baoda Cittadina al- 
ternava lieti concenti. 

Al Premio della Provincia di L. 1200 
concorrevano 10 cavaili di 4 a 5 anni 
nati ed allevati in Italia. Riolo fa ri- 
tirato. Ne.la prima prova regolata a 
cronometro, dedotti gii abbuoni per 
diffareoza di età, impiegarono minati 
3.30 1/2 Sultana (prop. Bottoni Anto- 
nio), 3.38 Linda (prop. Altieri Ric- 
cardo), 3. 46112 Laura (prop. Oppi 
Biagio), 3. 48 4110 Favorita (prop. Bot- 
toni Vincenzo), 3 56 8,10 Stellato (prop. 
Rossi Giuseppe), 3. 58 Zaeo (prop. 
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Giorgi Ruggero), 3.59 4/10 Skarak 
{prop. Verdi Tito), 4. 07 6,10 Duce prop. 
Pavanelli Alfredo), 4. 212,10 Procollo 2° 
prop. Padova Pellegrino). 

Nella seconda gara al puro trotto con 
sulky: rimasero vincitori Sultana del 
1° premio di L. 800, Linda del 2° pre- 
mio di L. 300, Laura del 3° premio 
di L. 100. 

Le entrature di L. 25, pretevate lire 
100 pel terzo arrivato, andarono in 
aumento del primo premio. 

Al Premio Panfilio in partita ob- 
bligata — Heats di L. 2000 concorsero 
-4 cavalli esteri ed 1 italiano. Distanza 
m. 1809 circa in due prove. 

Tatto l'interessamento si manifestò 
in questa corsa dove erano competi- 
tori Oussane — russo — (prop. Pria- 
cipe Stepanoff), Gray Byr Americano 

prop. Piazzoli Oreste, Zeitoff russo - 
prop. Magriani Natale), Meteor - rus- 
so - (prop. Cav. Fossi) — Don Chi- 
sciolte italiano — (prop. Soc. Ante- 
nore). 

ll conduttore di Meteor ritenne falsa 
la prima partenza quindi par:ì tardi 
e rimase distanzato. Peccato! 

Nella prima prova arrivarono nel 
seguente ordine: Gray Byr, Don Chi- 
ssciotte, Oussane, Zeitoff; nella seconda 
con molto eotusiasmo del pubblico, 
Don Chisciotte prese il primo posto 
lasciandosi addietro Gray 8yr, Zeitoff, 
Oussane. 

Nella prova di decisione Don Chi- 
sciotte che può dirsi, l'eroe della gio:= 
nata, superò anco a tutti 1 suoi com- 
petitori e arrivò primo alta meta. Don 
Chisciotte ebbe 111° premio di L. 1100, 
Gray Byr il 2° di L. 600, Zeitoff 11 3° 
di L. 300, 


Oggi alle ore 4 1,2 corse Al trotto 
pei premio Vandalo di L. 900, e pel 
premio Eridano di L. 200. Ci si dice 
venga aggianta una corsa infernazio- 
‘nale con ugico premio di L. 200. 

Avremo dunque tre batterie, una 
corsa.di decisione e due gare per pre- 
mî unici. Tutti all’ Ippodromo. 


AU’ Esposizione -di rose. 
Il soggetto gentile meriterebbe ben 
altro che l’ arido e frettoloso .accenno 
del cronista! Banedetti fiori che col 
grato profamo, la indantevole vista, la 
fresca soavità arrecate così ineffabili 
sensi di bontà e di dolcezza nel cuore 
e taoti fremiti di poesia nell'anima! 
Il cronista deve parlare di voi, freddo 
@ ricioso, come per un fanale spento, 
e per un monumentino vespasiano, 
Obibò! ..... Eppare è così. 

Ma un altro cantico può sciogliere 
il cronista ed è tatto un inno di am- 
mirazione e di gratitudine che egli 
mauda ai nobilissimi signori padroni 
di casa, il Duca e la Dachessa Massa- 
zi, che ll loro splendido parco-giardino 
destinarono alla geniale festa; all’e- 
gregie dame e alle amabilissime 8i- 
«gnorine le quali associando alla festa 
la carità, banno fatto ve'i miracoli di fa- 
tica, di abnegazione e si sono create li 
per li, acquacedratai, tabaccai, caffettieri 
colla modestia e l'abilità dell’ ultimo 
degli: esercenti, “non. mettendoci del 
Joro che uoa affabilità squisita e una 
agrazia irresistibile. 

Oh: se era irresistibile! Ben lo sa 
chi sèrive, che ha voluto prendersi 
il lusso di non pagare i pèzzi modi- 
cissimi di tariffa; ben lo sanno le sue 
smunie e grame tasche! 

La contessa Paolina Mosti, che 
infaticabile massaia della filantropica 
impresa, la presenziò dalle primissime 
‘ore mattutine fino alla chiusura, la 
contessa Emma Gulinelli, Ja march. 
Bice Di-Bagno, le signore Alaide Na- 
gliati, Clara e Luigia Cavalieri — e le 
signorine Gianna Mosti e Luigia Na- 
gliati, veri bottoncini di rosa ma te- 
naci e ferventi persecutrici come le 
più rare tra le piante arrampi- 
canti — vanno additate alla pubblica 
benemerenza e alle benedizioni dei 
bambini degl: asili che avranno mercà 
Joro na cospicuo beneficio. 

E le rose? 

Le rose rimettiamole a domani. Dare- 
mo nomenclature, elenchi di espositori 
e di premiati. Basti per oggi il dire che 
come l'idea fa gentile, così l’ esito vi 
ha perfettamente, meravigliosamente, 


corrisposto. 
Oggi chiusura dell'Esposizione colla 
coufarenza. del Cav. Dott. Antonio Bot- 
oni. 


AU’ esposizione artistica. 
— Fra i concenti della civica, alle ore 
1 pom, ieri incominciavamo, coll’inter- 
vento di un discreto numero d' auto- 
rità e qualche signora, il gradito pel- 
legrinaggio per la mostra d'arte ed in- 
dustria, movendo dalla sala al pian 
terreno ove l'avv. cav. Adolfo Cavalieri, 
presidente della Società B. Tisi da Ga- 
rofalo iniziatrice della mostra belle 
arti teneva un applaudito discorso i- 
nanzurale. 

Sono tredici sala popolate di buone 
cose, tutte indigene, tatte nostre, con 
le gradazioni delle speranze e delle 
promesse... future. Dai primi raggi di 
luce, da chi muove i primi passi. 
l'artista consumato e già discusso. 
A riempiere tredici sale, a diaporle ar- 
monicameote, ci vuole della materia 
@ se si considera che in otto si con- 
tengono i prodotti delle scuole per ar- 
tisti ed artefici istituiti da soli tre an- 
ni si vedrà quanto siano grandi lo zelo, 
l’operosità di chi degnamente presie- 
de, e di chi sapientemeote dirige. Vo- 
gliamo dire del Prof. Ravegnaoi, del 
quale ci ha colpito, dobbiamo dirio, la 
Sala V. 

Ma non è oggi e ia un succinto ac- 
cenno di cronaca che possiamo parlare 
degaamente di questa esposizione, Con- 
statiamo solo di averla visitata e di 
esserne partiti con ta senso di inti- 
ma soddisfazione. 


Alle Assise. — Sabato ebba 
termine la causa cootro gli imputati 
della grassazione Montanari. 

Avendo i giurati ritenuto colpevoli 
gli accusati tutti del crimine rispet- 
tivamente loro opposto nelle qualità 
di. autori li Girotti Aotonio e Michele, 
Pagliarini Cesare, Rambaldi Domeni- 
co, Tartarini Ilari: Biaachi Aldo- 
brando, e di complici necessari li Ra- 
gazzi e Garbini, quest'ultimo però 
senza le aggravanti del.tempo e del 
valore, e con ammissione di attenuante 
per Tartarini, Biaochi, Ragazzi e Gar- 
bini, la Corte condannava i due Gi- 
rotti il Pagliarini e Rambaldi ai lavori 
forzati per anni 20 ciascuno, li Tar- 
tarini e Bianchi a 13 anni di lavori 
forzati, il Ragazzi a 10 anoi di lavori 
forzati, ed 11 Garbini alia reclusione 
per anni 10, sottoponeva inoltre il Ra- 
gazzi alla sorveglianza Speciale della 
P. S. per anoi tre, gli altri tutti per 
anoi cinque. 


AI Manicomio. — Il movi- 
mento dei malati nel mese di Aprile 
così si compendia : 

Esistenti al 1° del mese 283; eotra- 
rono nel mese 18; uscirono 17, dei 
quali 9 guariti e 8 morti. 

R mastì al 30 aprile 284. 


Accademia Filarmonico- 
Drammatica. — Oggi al tocco sl 
terrà nel Teatro Accademico un’ Adu- 
nanza generale dei Soci per trattare 
11 seguente Ordine del Giorno; 


1. Lettura ed approvazione del ver- 
bale della precedente Aduoanza. 

2. Modificazioni allo Statuto, proposte 
dai Consiglio (Articoli, 3, 4, 10, 17, 21, 
26, 34. 

3. Provvedimenti relativi ai soci mo- 
rosi. 

4. Comunicazioni. 


— Uo' altra vittima 
Certo Lamborghini Dv- 
menico d' anni 58, della Villa di Sao 
Martino, già Brigadiere dei RR. Cara- 
binieri, poneva sabbato fine ai suoi 
gioroi, trangugiando nella casa Flo- 
riani dov’ era alloggiato, un’ abbon- 
dante dose d’ acido solforico. 

Il povero uomo sprovvisto affatto di 
mezzi e di lavoro aveva una riluttanza 
assoluta per elemosinare ed era in lotta 
continua colla fame. Aveva però fatto 
domanda per essere accolto nella casa 
di Ricovero, e gli si era risposto di 
attendere qualche gioroo perchè trat- 
tandosi di un abitante del forese, 0c- 
correva analoga disposizione del Sin- 
daco. 

Ma ogni ritardo, per quanto indi- 


spensabile, lo accuorava, e negli ul- 
timi giorni ripeteva sempre le parole: 
« già con quattro soldi d' acqua forte 
la fidirò, » — Stavasi appunto solle- 
citandosi il suo accoglimento nella Pia 
Casa, quand' egli mise ad effetto il 
truce divisamento. Non aveva i 4 sol- 
di e vendette un asciugamano per pro- 
curarsi l’ acido. Bevette la pozione fa- 
tale; preso dai dolori fa subito por- 
tato all’ Ospedale, ma fa vana ogni 
cura. Dopo 20 ore egli soccombeva fra 
gli spasimi ì più atroci. 

L’ infelice era vedovo e non lascia 
alcuna prole. Nessuno tribola per lui 
e aoch' egli ha fioito di tribolare. — 
Pietà per 1° infelice! 


Fasci.. della carità. — Alla 
Pia Casa di Ricovero pervennero io 
dono 100 fascine dal signor Carlo Na- 
gliati. La Presidenza ringrazia 

Conferenza universitaria. 
— Ne parleremo domani mancandoci 
oggi lo spazio. 
la luna e non ci si 
— Signor Sindaco, o chi 
per iei, iersera l’baono fatta grossa. 
Piazze, Giovecca e Viali Cavour erano 
immerse in una immensa penombra, 
tale che deve avere scandolezzati ì 
molti forestieri che si trovavano fra noi. 

Se c'era una sera indicata a fare al- 
quanto decorso scialaquo di gas, era 
appunto quella di ieri. Non vogliamo 
strillare troppo supponendola una mera 
svista, e supponendo che essa noa si 
ripeterà stasera 6e la prossima Do- 
meoica. 

Réelamo, — Molti habitués dello 
Chdlet domaadano col mezzo nostro 
due cose. Che sia passato il cilindro 
sulla ghiaia sparsa dall'ingresso al 
salone priacipale. Che al quadrupede 
angelo custode dello stabilimento sia 
interdetto di esercitare tutta la sera 
la sua sorveglianza passando fra i pol- 
pacci dei pipedi con tanto di bocca 
spalancata e di lingua fuori senza es- 
sere munito della rispettiva masoliera. 

Questa non è una calunnia come 

quella affibiata al colossale zulù del- 
avv. T., il quale (zulù s'intende) ba 
già assaporate le carrezze di Lino e 
porta rassegnato anche lui la muso- 
Hera d'obbligo. Quindi speriamo che 
1 frequentatori reclamant avranno e- 
saudito il loro giusto e precauzionale 
reciamo. 
I diario della questura. 
— A Ro veniva arrestato certo I. F. 
perchè esplose contro altro rodividuo 
Più colpi di revolver senza però col- 
pire alcuno. 

A Portomaggiore veniva arrestato il 
pregiudicato M. A. colpito da mandato 
di cattara, per dover espiare carcere a 
cui fa condannato per oltraggio al pu- 
dore. 

A Cologna ladri ignoti dai pollaio 
del contadino Bergamini G. rubavano 
pollame per un valore di L. 15 circ 

Nelle prime ore aot. d'oggi le guar. 
die di P. S. procedevano all'arresto 
della M. M. perchò oziosa e vagabonda. 

Teatro Tosi Borghi. — T\- 
riamo fuori il clichet che aa un pezzo 
non s'adoperava: — « Ieri asera un 
< teatro au complet, Una piena da 
« sbalordire, » 

Questa sera (ore 8 1;2) opera il Tro- 
vatore. — E speriamo che il clichet 
resti in pagina per questa e per tutte 
le altre rappresentazioni. 

Chàîilet. — Molta gente iersera e 
molti applausi al concittadino De Lew- 
tis che ha eseguito con vera maestria 
1 suoi giuochi di prestigio. 

Per questa sera è annunziato un 
secondo trattenimento fantastico, spi- 
ritistico e umoristico, Verranno quindi 
estratti 12 premj. Ingresso cent. 15. 


iù breve termine possibile le numerosi 

‘ommissioni ho trasferito la mia Fab- 
brica in più vasto locale in Via Corso 
Garibaldi — già Via Ravegnana — N. 
42 corredandola di macchine a vapore 
ultimi sistemi conosciuti. 

Il mio Magazzino sarà poi costante- 
mente provvisto di mobili di lusso e co- 
muni, sedie d'ogni genere, tappezzerie, 
cornici dorate, luci da specchi ecc., da 
Rormettern l'arredamento (anche imme- 

liato) di completi appartamenti. 

I prezzi che praticherò saranno limi- 
tatissimi quali solo può permettere l’a- 
juto delle numerose e potenti macchine 
nelle costruzioni. 

Onorato fin qui da numerosa Clientela, 
mi giova sperare che i mioi sforzi  sa- 
ranno coronati da esito favorevole e ne 
anticipo fin d'ora i più vivi ringrazia 
menti. 

Exgico CASALINI. 


AVVISO 


Si fa noto che sopra istauza del si- 
gnor David Haoau col Ministero del 
sottoscritto Notaio si procederà all’In- 
ventario della sostanza abbandonata 
dal di lui fratello Moi:6 e vi si darà 
principio nel giorno di Mercoledì 27 
corrente alle ore ll antim. nella Casa 
d’ultima dimora del defunto via Giuoco 
del Pallone N. 31. * 

Ferrara 25 Maggio 1885. 


Ulderico dott. Leziroli Notojo 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 23 Maggio 
53 88 


FIRENZE . . . 5 42 2 58 
BarI . ... 4 73 2 87 20 
Mirano . . . 37 12 78 52 75 
NAPOLI . . . 80 90 59 38 64 
PALERMO. . . 80 75 34 25 40 
Roma =. . . 88 53 69 79 23 
Torino . . . 34 84 64 87 50 
VENEZIA. . . 34 30 61 85 75 


Il Bagno a Doccia 


il più perfezionato e 
che meglio risponde 
allo scopo , trovasi 
vendibile in FERRARA 
al magazzino dei FRA» 
TELLI RAVENNA, Via 
Vigna Tagliata, 23. 


“AI Caffe del Popolo — 


Fernana — Via Canonica N. 5, 7, 9 
CONDOTTO DA AUGUSTO MANFREDINI 
tatti i giorni trovans: gelati alla Na- 
politana — Assortimento di vini e lî= 
quori esteri e nazionali de la m'gliori 

qualità a prezzi mitissimi. 
Si accettano ordinazioni di pastic» 


ceria e pezzi in Ghiaccio per pranzi 
e trattamenti, 


PROVINCIA DI FERRARA 
BONIFICA II° CIRCONDARIO 
TENIMENTO GALLARE 
In questo tenimento di esperi- 
mentata ubertosità si fanno affit- 
tanze da 3 a 9 anni su lotti di di- 
verse superficie. Per le domande 
rivolgersi all’ Amministrazione del- 
l’ Azienda Gallare in Ostellato. 

AZIENDA GALLARE. 


Da affittarsi 
anche al presente UN APPARTA- 
MENTO in corso V. Emanuele N. 
35, con scuderia o senza. — Per 
informazioni rivolgersi alla porti 
naia. 


Telegrammi Vedi in 4 pagina | Due Camere amuobigiate te spie 


Fabbrica L. ellegerzno di Mobili 


inrico Casalini 
Fagnza 
Onde rispondere degnamente alla fi- 
ducia di cui mi vedo onorato dall’ ognor 
crescente e sempre rispettabile mia Clien- 
tela e nello scopo di poter eseguire nel 


mento di proprietà Comuaale Corso 
Porta Reno, N_93 primo piano. 
Annuario Generale d’ Italia 
(Vedi avviso in:4* pagina) 
Miracolosa iniezione 


o Confetti vegetali Costanzi per ambo 
i sessi. — ( Vedi avviso in 4 pagina } 


Telegrammi -Stofani- 


Parigi 23 — Camera =! Ficquet | 


Pronanzia l'elogio di Victor ‘Hogo fa- 
oegdone !a biografia, fra continai ap- 
plausi.. , 

B-isson presenta il progeito per na 
eredito. di 2000 fraochi per faro a Vi- 
otor Hogo 1 fuserali nazionali. . 

agnac dichiara, che non voterà 
approdi perchè 1, funerali agno civili, 
(Morincrio a sinistra). i vi n 
D Baud:y d'Asson divide 11 Tatto col- 
; la-Francia, ma deplora .che 11 grande 
a non siasi addormentato nelle, 
braggia dell’ arcivescoto . di- Harigi, 
(Risa). Dichiara che r.fiuterà quindi 
Il gregito. pusiierzati 

‘Îl‘brogetto è approvato col voti 45 
contro 3. 


“Fieycinet legge un te!egramma di' 


tas aonunziante la manifestazione, 
della, Camera italiana per la morte di 
Victor‘ Hogo. Il'm nistro si dichiara 
profondameute sensibile, a tale testi- 
monianza del)’ Italia e la ringrazia s0- 
lenhemente. (Proluugati applausi). 
Parigi 23. — Camera — Delaforge 
propone che 11 Pantheon si restituisca 
alla primitiva destinazione e vi si sep- 
pelisca Victor Hugo (Tumulti a de- 
stta, applausi all'estrema sinistra). 
(Parlano aloni oratori. 
laman protesta contro la sconsacra- 
zione del Panteon. 
; Respingesi con 259 voti contro 114 
P- la discussione Immediata della propo- 
sta, che è rinviata agli uffici. 
La seduta è levata in segno di lutto. 


Parigi 23. — Senato — Senza di- 

scussione approvasi all'unanimità me- 
mo ario, il credito per le onoranze a 
fl Victor Hugo. 
À Freycinet, dopo lette%i! telegramma 
3 di Decra:s che annuozia la maoifesta- 
; zione della Camera italiana, soggiuo- 
Ge: « S mili dimostrazioni onorano il 
paese che le riceve, come quello che 
le dà, La Francia apprezza vivamente 
queste testimonianze: di simpatia da- 
tele dalla nazione italiana, a coi in- 
digizza i più caldi ringraziamenti. » 
(Applatisi unanimi). 

‘Roma 24 — Il trasporto alla sta- 
zione della-salma di Mamiani fu im- 

neote. La guardie municipali e un 
Lie iccamento di fanteria, con masi- 
ghie, ‘aprivano e chiudevano il corteo. 
Il.;ednfaloae ‘di Rima e le bandiere 
rioni precedevano ed attorniavano 
ìl feretro coperto di corone. Regge- 
vano : cordoni il general Darando, 
l'on. Bancheri presidente della. Ca- 
mera, il ministro Coppino, il sindaco, 
e il prefetto di Roma. 

Venivano poi le rappreseatanze del 
Parlameoto, le autorità le associazioni 
militari, politiche scolastiche e popo- 
lari 6 uoa folla immensa. 

La salma venne deposta alla stazio- 
ne nella camera ardente. È 

Parlarono Biancheri a nome della 
Camera, Coppino pel governo, Torlo- 
nia per Roma, Gilardoni per Pesaro, 
Fiorelli per l’ascademia dei Liacei, 
Avanzini per la stampa e Moleschott 
pel Senato. . 

Parigi 24 — Ricorrendo eggi l’ an- 
niversario della caduta della Comune 
vi fa una dimostrazione alle tombe 
dei comunardi nel cimitero del Pere 
Lachaise. 

Avendo alcuni gruppi spiegate delle 
bandiere sediziose, ne seguì un serio 
confl tto colla polizia. 

Uao ufficiale di pace ‘fa gravemente 
ferito alla testa. Parecchi agenti di 
polizia furono dai mamfestanti feriti. 
Si fece una treotina di arresti. La po- 
lizia occupò il cimitero. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Suakim 24. — Un treno blindato por- 
tante un distaccamento di 100 uomini 
avanzando lungo la linea, incontrò i ri- 
belli i quali toglievano le rotaie della 
ferrovia. Gl'inglesi aprirono il fuoco e i 
ribelli ritiraronsi con perdite stimate a 
parecchie centinaia di uomini. 

Catania 24. — Eletto Carnazza con 
8860 voti, Speciale ne ebbe 3255. 


Es 


Roma 23. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Ripresa la discussione sul bilancio * 


di assestamento all’ art. 2 della legge 
che contiene la tabella riassuntiva 
delle sotime, Magliani rispoode a San- 
guineth e a Branca-dimostrando l'ef- 
ficagia dell'e'evamento dello sconto 
per migliorare le coodizioni del ci 
Dio nel nostro paese. i 

Combatte le osservazioni ‘di Doda 
sullo sconto ufficiale. 

Risponde a Crispi e a Nicotera che 
al macinato supplisce con nuovi dazi, 
che il macinato giovò realmente alle 


campagne che non pagano dazi sui, 


cereali. 

Dimostra poi essersi mantenuto al 
programma, trasformando i tribati ia 
pro’. der meno abbieuti senza indebo- 


iatiera la 
somma con obbligazioni sull’ asse ec- 
clesiastico. 

Ii disavanzo dunque non proviene 
da sopraggiunti peggioramenti della 
situazione finapziaria, ma da spese 
straordinarie, per sopperire alle quali 
già il Parlamento autorizzò le emis- 
sioni. 

Rispondendo poi a Sonnino dimostra 
che la situazione fiuanziaria 1884 85 
è miglio-ata, non la prevede così fa- 
vorevole pel ‘1885-86 Prevede moitò 
migliore qnella dei 1886 87. 

B anca, Doda e Sonnino replicano. 

Lacava ringrazia il mimstro delle 
parole cortesi per la Commissione del 
bilancio. 

Approvasi poi l'art 2 riguardante 
I’ esercizio 1884 85, 6 1 restaati arti- 
coli della legge. 

Approvasi iofine |’ ordine del gior- 
no della Commissione accettato dal 
governo) 

Il governo presenterà direttamente 
alla Camera le note e le variazioni ai 


bilanci di previsiono e alla legge di 
assestamento. 

Rimandasi a lunedì la votazione 
segreta. 


Levasi la seduta alle ore 7. 
CAVALIERI Direttore , responsabile 
(Stab. Tip. Bresciami ) 


EMULSIONE 
 SCÒTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 

È tanto grato al palato quanto ilatte. 


Possiede tutto le virti dell "Olio Crudo d 
Fegnto di Merluzzo, più quelle degli Ipor. 
osfiti. 


Quatiece la Tlei, 
Quarisco la Anemia. 
uarisoe i ek generale. 


ari Hcs]e ru 


Quarjsce tiémo, 

1868 la Todo o RaGidori, 

juarlsce Îl Rachitiamo nei fanol- 
E ricettata dui medici, é di odore o sapore 

segmdev»lo di facile digestione, © la sop. 

pe tano li ntomachi più deliond, 

Proparata dai Ch. SCOTT o BOWNE - NUOVA= 


YORK 


È 
ranini Villani © C. Mano 


CHOCOLAT 


Suchard 


NEUCHATEL,. 


PILLOLE » BLANCARD 
Fre NI 
RORATAA puissunino im ) 


+41 


| e dell ODIO 
Len 0 dei FERRO. 97° î 


E'CASMiRO Wise t 
scan eran seu È 


Vena cprase pre 4a | 


Avvertenze: 1 Chi si abbona al Vo- 
Jume prima del 1° Ottobre pagherà solo. Lire 15 

invece di' 18° ° ° 
2.° Per questo sottoscrizioni come per l'inserzione 
peciali non si richiedono anticipa» 


Queste Pillotè sono di una efficacia 
meravigliosa contro l'Anemia, la 
Clorost e initutti i casi in cui si vuol 
combattere la Poverià del Sangue. 


3.° Nessun pagamento dovrà farsi senonehò verso 
tratta o quietanza firmata dall' Amministrazione 
della Ditta C. MARRO e Comp. 


TORATO 
IL RIST ERSALE 
dei £9 e 


della, 


Se LE 


per ridonare ai capelli bianchi © scolorit, il colore, lo splendore, 
BY e ta bellezza della gioventù. Dì loro nuova vita, nuova forza, 
i € nuovo sviluppo. La fogfora sparisce in pochissimo tempo. 
Il profumo ne è ricco € squi “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco l escla- 
mazione di molte persone i' di cui capelli bianchi riacquistaronto il loro colore naturale, 
le di cui parti calve si ricoprirono di capelli Non è una tintura. Se volete ridonare 
alla vostra capigliatura il colore della gioventù e conservarla tutta Ja vita, affrettatevi a 
procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN, 
Fabbrica 114 e 116, Southampton Row, Londra. PARIGI E Nuova York. 
ts Ingle 


i vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmaci 


Io Ferrara presso L. Borzani, via Giovecca 8, e N. Zenî » farmacista, via 
Corte Vecchia. 


MIRACOLOSA INJEZIONE 
o Confetti Vegetali Costanzi 


Guariscono radicalmente, come per incanto, in 2 od al massimo ‘3 giorm, ogni malat- 
tia segreta, recente o cronica, di uomo e donna, sia pure ritenuta incural ile, senza arre- 
care restringimento o bruciore di sorta, essendo privi del tutto di nitrato d' argeato e si- 
mili. Sanano altresi in 2 o 30 giorni qualunque restringimento uretrale senz’ uso di Can-- 
delette non che le perdite bianche delle donne e preservano facilmente dalle, malattie con- 
taggiose, indispensabili a tutti per tenersi lontani da tante irrepar.bili mali che producono,. 
1° infelicità individuale e sociale. 

Prezzo dell’ Injezione L. 3; con siringa, Quovo sistema, L. 3. 50. 

Prezzo dei Confetti, scatola da 50, L. 3. #0, tutto con dettagliata istruzione. 

Nel Regno, per pacco postale, aumento di cent. 50. 

Per mali assai cron richiedere 2 boccette o 2 scatole. 

Gli affetti da mali cropici che prenderanno 1 Confetti unitamente all uso dell’ Injezione 
e coloro che si curano appena il male si manifesta, giusta |’ istruzione suddetta; ottengono. 
la guarigione in ventiquattro ore. Effetto costatalo da numerosi cerlificati medici e da circa 
tre mila lettere di ringranziamento di ammmalati le quali lettere e cerlificati sono visibili 
in Roma, Via Rattazzi, N 26, 1. p. n . 

Vendita in Ferrara: nella Farmacia NAVARRA, Piazza Comercio esigendo in ciascuna 
scatola e boccetta un’ etichetta dorata colla firma autografa in nero dell’ autore. 


elentino - nella Valle di Pejo 
Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 - Parigi 1878 - Milano 1881 - Torino 1884 

Acqua Ferruginosa la più consigliata per la cura a domieitio per la gran quantità 
di gas carbonico che tiene in soluzione. 

Si avverte che all’ opposto dî quanto fa stampare il sig C. Borghetti le mie bot- 
tiglie portano la capsula melallica bianca, appunto per distinguerle da quelle dell’ Anc 
tica Fonte; e;di non aver mai denigrato la fama di altre acque per aumentare lo 
smercio della proria. La Direzione —-G. MAZZOLENI. 

Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. pi 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO - 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno ) 18S1 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 


Sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte dè 
Pejo, Fontaniao di Pejo, e non potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperano 
bottiglie con etichetta € capsula di forma, colore e disposizione egu li a quelle della ri- 
nomala ANTICA FONTE DI PEJO. 

Alcuni dei Signori Farmacisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi do- 
manda loro s’mplicemente ACQUA PEJO, avendone maggior guadagno. 

Onde prevenire la confusione; si inv;ta V. S. a chiedere sempre ACQUA DELL'AN- 
TICA FONTE PEIO, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, ed esigere che ogni 
bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHI TTI, 

(1) Direzione C. BORGHETTI. 


